
 

Dal Rif. Madonna delle Nevi (1336 m.), parcheggiata l’auto, 

attraversiamo il ponticello, imbocchiamo sulla sx il sentiero 

124-11 che percorriamo per circa 15’ per poi prendere sulla 

sx il sentiero 124 per il Bivacco Zamboni. L’ERSAF, nel 

contesto della Foresta Azzaredo Casù, ha trasformato il 124 

in una mulattiera molto bella e curata, che con ripide 

serpentine si alza nel bosco fino a passare alla Baita Casù 

(Cassù, 1633 m.), rudere recuperato a deposito e rustico 

ricovero d'emergenza.  

Bella la salita nella pineta su un sentiero-mulattiera con 

numerosi tornanti, ora meno faticosi, che, superata la Baita 

Casù, ci porta con bel traversone alla stazione superiore di 

una nuova moderna teleferica. Raggiungiamo la Casera 

Azzaredo (1795 m.) Salendo incrociamo tanti pannelli 

esplicativi presenti sul sentiero, molto chiari e interessanti, ci 

alziamo nel pascolo e , oltrepassata Baita Arletto (1806 m.) , 

ci portiamo nel vallone che poco sopra si trasforma nella 

bella conca di origine glaciale che ospita in posizione 

centrale il Bivacco Zamboni (2007 m.) con tanto di fontana e 

rusticamente arredato all’interno, qui ci fermiamo per il pranzo. 

Riprendiamo il cammino, sempre sul 101, saliamo verso la bocchetta 

della   cresta a sud del lungo crinale del M. Azzaredo (mt. 2090) 

quota più alta raggiunta nel nostro giro ad anello. 

Proseguiamo scendendo per ripida discesa fino a giungere alla Baita 

di Piedevalle (mt. 1944), situata alla base di un insolito pianoro 

formatosi in seguito al riempimento di un piccolo lago alpino, ora 

non azzurro ma verde per erba di romice. 

Continuando lungo i fianchi del Pizzo Rotondo, raggiungiamo il 

Laghetto di Cavizzola. (mt 1792 m Qui, lasciato il sentiero 101 delle 

Orobie, imbocchiamo il 111, chiamato anche ‘Sentiero delle Casere’. 

Abbassatici di quota incontriamo la Casera dei Siltri (mt. 1726), 

gestita dal Comune di Sorisole (BG). 

A questo punto, anziché scendere a dx . sul 111 , proseguiamo dritti 

sul Sentiero delle Casere , inoltrandoci in un bel lariceto con 

rigoglioso sottobosco di rododendri in fiore e pianticelle di mirtillo. 

Raggiungiamo così Baita Costa Piana (1716 m.) , su un grande verde pianoro pascolivo, affacciato 

sulla Val Terzera. Scendiamo quindi alla Casera Terzera (1600 m.) , raggiunta ora dalla strada 

gippabile da poco costruita, che percorriamo in discesa per un bel tratto (segnavia 115) fino ad 

abbandonarla e scendere a dx sul sentiero di raccordo che ci porta direttamente al Rif. Madonna 

delle nevi. Un gran bell’anello di percorso a livello E adatto per tutte le gambe un po’ allenate e 

disposte a percorrere 11 Km.  

 

Programma:  

Ore 7.30 Ritrovo e partenza da Villa Regina Pacis      

Ore 9.00 Previsto arrivo Madonna delle Nevi (Mezzoldo) 

Rientro previsto per il tardo pomeriggio  

Informazioni: Noris Sandro tel. 349·4202489 

Giovedì 22 Maggio 2014 
Bivacco Zamboni (2007 m) 
Da: Rif. Madonna delle Nevi (1336 m)                  

Giro ad anello,tempo di percorrenza: h 4.30 

Difficolta: E (escursionismo) 

 Rifugio Madonna delle Nevi  

Strada per Ca' San Marco  

 Baita Arletto (1806 m) 

 Bivacco Zamboni (2007 m)  

Primula hirsuta 


